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Michele Sorti
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dell’Area di Dalmine 

Marzio Zirafa
Il Presidente del Sistema 
Bibliotecario Intercomunale 
Area Nord-Ovest 

Siamo pronti per rimetterci in viaggio. Tierra! Nuove rotte per un mondo 
più umano offre, per il nono anno, una ventina di tappe in altrettanti Comuni 
della bergamasca per incontrare personalità di spicco nei diversi campi della 
ricerca e del sapere. Per affrontare e approfondire tematiche diverse, dalla 
storia locale ai più variegati aspetti della società attuale, per riscoprire la 
natura e una sana alimentazione, per parlare di benessere, di economia o 
di energia. Raccontando storie di ieri, di oggi o esperienze personali di vita 
vissuta. Sempre con semplicità e con un carattere divulgativo per raggiungere 
e coinvolgere una vasta e variegata platea di pubblico. Con la curiosità di 
chi, mettendosi in cammino su rotte verso un mondo più umano, è pronto 
a confrontarsi su terreni poco conosciuti, a scoprire nuove sfaccettature 
dell’umano e della società; di chi è disponibile a guardare la realtà con occhi 
diversi e con una nuova consapevolezza. Per ristabilire un sano rapporto tra 
gli individui, tra natura e umanità nel nome del rispetto, della verità, della 
solidarietà e della sostenibilità.

E’ con rinnovato impegno e una incrollabile fiducia in un domani migliore 
- nonostante tutto – che anche quest’anno, come Sistemi Bibliotecari 
organizzatori, invitiamo il pubblico a immaginare ed essere protagonisti 
di un nuovo futuro che partendo dal quotidiano di ognuno possa influire 
positivamente sulla società intera e sul pianeta che ci ospita. Ci auguriamo 
che Tierra! Nuove rotte per un mondo più umano possa lasciare tracce, 
strumenti utili per affrontare con spirito critico le piccole e grandi sfide 
dell’oggi e del domani. Di fronte a nuovi interrogativi e incertezze tentiamo 
di offrire una bussola per orientarsi e trovare nuove chiavi di lettura della 
complessa, ma anche affascinante realtà che ci circonda. 

Fate questo viaggio con noi!
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale - tel. 0354545362
biblioteca@comune.stezzano.bg.it

ACCORGERSI 
DI VIVERE
con FRANCO BERRINO 

Fermare il tempo? Impossibile. Alle nostre velocità quotidiane 
non possiamo rallentarlo, ma c’è un tempo che possiamo 
fermare: è quello che passa senza che ci accorgiamo di vivere. 
Accorgersi di vivere significa ascoltarsi. Ascoltare il nostro 
cuore, il nostro respiro, le nostre emozioni, i nostri pensieri… 
Fermare il tempo significa non invecchiare. Non possiamo 
arrestare il crescere dell’età anagrafica, ma possiamo far molto 
per rallentare il crescere dell’età biologica, che corrisponde allo 
stato di efficienza dei nostri apparati organici, la circolazione, la 
respirazione, l’efficienza cognitiva, muscolare, articolare, renale, 
immunitaria. Franco Berrino, medico e maestro riconosciuto 
della sana alimentazione, suggerisce come alimentarsi e non 
ammalarsi. Da cosa partire? Dalla scelta degli ingredienti che si 
portano in tavola. Mangiare una varietà di cibi naturali piuttosto 
che le manipolazioni industriali dei cibi è uno dei principali 
segreti per vivere più a lungo e felici. 

STEZZANO
Auditorium A. Moscheni (c/o Scuola Media “Nullo”)
via Vallini 23

mercoledì, 21 FEBBRAIO - ore 21:00

Franco Berrino, nato a Fornovo di Taro (Pr), il 30 aprile 1944. Laureatosi in 
medicina e chirurgia magna cum laude all’Università degli Studi di Torino nel 
1969 e specializzatosi in anatomia patologica, si è poi dedicato soprattutto 
all’epidemiologia dei tumori. Dal 1975 al 2015 ha lavorato all’Istituto 
Nazionale dei Tumori di Milano, dove ha diretto il Dipartimento di medicina 
preventiva e predittiva. Per Solferino ha pubblicato Fermare il tempo.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale - tel. 035898250
biblioteca@urgnano.eu

LA CHIMICA NEL 
NOSTRO QUOTIDIANO
con MARCO MARTINELLI 

Siamo fatti della materia di cui son fatti…? I sogni, certo, ma 
anche «gli animali, le piante, le rocce, i pianeti e i buchi neri» 
spiega Marco Martinelli, risvegliando in noi un meraviglioso 
senso di appartenenza all’universo. Perché sono la bellezza 
della diversità e dei cambiamenti a rendere la chimica così 
simile agli esseri umani e così «queer». Perciò, realizzato che 
«tutto è chimica» e messi da parte il terrore e la diffidenza che 
spesso accompagnano questo ramo del sapere, il ricercatore e 
divulgatore scientifico ci conduce a padroneggiare le sue leggi, 
offrendoci uno strumento in più per risolvere le incombenze 
quotidiane e comprendere il funzionamento di apparecchi 
complessi. Per amanti della materia, studenti alle prese con 
verifiche e interrogazioni o interessati che faticano a venirne a 
capo. Un incontro per parlare con semplicità, in modo intuitivo 
e divertendosi, della chimica che abbiamo tutti i giorni sotto il 
naso. Con tanti consigli utili e curiosità.

URGNANO
Castello Albani, via Rocca 108

sabato, 24 FEBBRAIO - ore 21:00

Marco Martinelli, laureato in Biotecnologie Molecolari e Industriali presso 
la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, è ricercatore e divulgatore scientifico. 
Alla passione per la scienza unisce quella per lo spettacolo. Ha condotto 
«Memex. La Scienza in gioco», su Rai Scuola e Rai 2, ha portato una sua 
rubrica di scienza nel programma «Memex. Galileo», su Rai Scuola e Rai 3, 
e ha partecipato a Scuola Tim Vision. Seguitissimo sui social, realizza video 
pillole sulle pagine di Focus e Giallo Zafferano. Per Mondadori ha pubblicato 
Materia atomica. La chimica come non te l’hanno mai spiegata. 
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca “Rita Levi Montalcini” – tel. 0356224840 
www.rbbg.it/library/dalmine 

CREDERE NELLA 
GIUSTIZIA
con GAIA TORTORA, CLAUDIA ZILIOLI, 
ANDREA MOLTRASIO e MICHELE PADOVANO

Tre esperienze, tre testimonianze, tre vicende giudiziarie che 
hanno profondamente cambiato la vita a chi le ha vissute e a 
chi ha dovuto combattere per affermare la propria innocenza. 
Il caso Tortora, raccontato dalla figlia Gaia che il 17 giugno 1983 
aveva quattordici anni ed era uscita di casa di primo mattino con 
lo zaino in spalla per andare a sostenere il suo esame di terza 
media, senza sapere che, poche ore prima, le forze dell’ordine 
avevano arrestato suo padre per associazione camorristica e 
traffico di droga. Il caso UBI (2014) narrato in prima persona 
dall’imprenditore bergamasco Andrea Moltrasio e dalla moglie 
Claudia Zilioli che, come avvocato, ha difeso nel primo periodo 
il marito. Per capire come ci si possa trovare coinvolti da un 
giorno all’altro in una vicenda processuale che, a diversi livelli 
di gravità, cambia la prospettiva. Infine, l’esperienza vissuta da 
Michele Padovano che nel 2006 si trova la strada sbarrata da 
tre auto e viene portato in caserma. Da quel giorno inizierà un 
calvario durato diciassette anni.

DALMINE
Teatro civico, via J.F. Kennedy 3

martedì, 27 FEBBRAIO - ore 21:00

Gaia Tortora, nata a Roma, è una giornalista e conduttrice televisiva 
italiana. Racconta la vicenda del padre Enzo dopo 40 anni. Per Mondadori 
ha pubblicato Testa alta e avanti.
Claudia Zilioli, avvocato del foro di Bergamo e moglie di Andrea Moltrasio. 
Ha vissuto la vicenda giudiziaria del marito per nove lunghi anni anche 
come professionista. Coautrice con il marito di Ubi bye bye.
Andrea Moltrasio, imprenditore bergamasco, già presidente di Confindustria 
Bergamo e vice di Confindustria nazionale con Montezemolo e Marcegaglia. 
Michele Padovano, dirigente sportivo ed ex calciatore della Juventus con 
la quale ha vinto uno scudetto e una Champions, oltre a una Supercoppa 
Uefa, una Coppa intercontinentale e due Supercoppe italiane. Per Solferino 
ha pubblicato Tra la champions e la libertà.

Ingresso libero

Prenotazione obbligatoria: 
https://forms.gle/jZAPfbaYD1xXyApWA
Biblioteca comunale - tel. 0354940561 
biblioteca@comune.ternodisola.bg.it 

UNA NARRAZIONE 
LUNGA MILIARDI DI ANNI
con GIORDANO BRUNO GUERRI 

Il nostro mondo ha quattordici miliardi di anni di storia. 
Giordano Bruno Guerri li attraversa ripercorrendo gli eventi 
più importanti, dalla comparsa dell’essere umano a oggi, per 
raccontarli senza troppi giri di parole, andando al cuore delle 
questioni più significative e attuali. Guerri individua gli snodi 
decisivi e coglie gli avvenimenti, le azioni e i pensieri di chi ci ha 
preceduto e ha contribuito a formare le categorie del pensiero 
con cui ancora oggi interpretiamo la complessità del presente: 
dal Big Bang ai graffiti lasciati dai primi uomini nelle grotte di 
Altamira e Lascaux, dall’invenzione della scrittura alla comparsa 
del cristianesimo, dal Rinascimento alla Rivoluzione scientifica 
e a quella francese, dalla prima guerra mondiale ai conflitti 
ancora in corso, fino alle nuove frontiere della tecnologia e della 
ricerca. «Dobbiamo il futuro agli antenati, alla nostra storia, 
anche ai Sapiens che – pieni di paure – dipingevano mammut 
sulle pareti delle loro caverne.»

TERNO D’ISOLA
Auditorium comunale, via Casolini 7

mercoledì, 28 FEBBRAIO - ore 21:00

Giordano Bruno Guerri è uno scrittore e giornalista italiano, nato a 
Monticiano (Siena) nel 1950. È inoltre uno storico e studioso del XX secolo, 
specializzato sul ventennio fascista e sui rapporti fra Stato italiano e Chiesa. 
Laureato in Lettere presso l’Università Cattolica, ha lavorato per la casa 
editrice Garzanti. Già direttore di «Storia illustrata» e direttore editoriale per 
Mondadori, ha collaborato con «il Giornale». È presidente del Vittoriale degli 
italiani, del MuSa e di GardaMusei. Per La nave di Teseo ha pubblicato Storia 
del mondo. Dal Big Bang a oggi.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale “Ermanno Olmi” – tel. 0354995370
biblioteca@comune.filago.bg.it

STORIA DELLA VECCHIA 
FERROVIA
con CLAUDIO TOGNOZZI 

Oggi gran parte del suo sedime è un percorso ciclabile molto 
frequentato. Ma la ferrovia della Valle Brembana era una linea 
elettrica che fece servizio tra il 1906 e il 1966 nell’omonima valle 
bergamasca, collegando Bergamo con S. Pellegrino, S. Giovanni 
Bianco e Piazza Brembana. La tratta fino a S. Giovanni Bianco fu 
inaugurata nel 1906 e la prosecuzione, fino a Piazza Brembana, 
nel 1926. Il tracciato totale misurava 40,6 chilometri. La linea, 
elettrificata alla tensione di 6.000 V in corrente alternata, era 
a un solo binario a scartamento standard e rientrava nella 
categoria delle cosiddette «ferrovie economiche», tipiche delle 
zone montane. Fu la terza ferrovia a trazione elettrica realizzata 
in Italia e la prima nell’Europa continentale con il sistema a 
corrente monofase. Nel corso degli anni furono realizzati ben 
54 raccordi di collegamento alle industrie della zona. Nel 1966 
la ferrovia fu definitivamente chiusa, seguita a ruota, l’anno 
dopo, da quella della Valle Seriana.

FILAGO
Biblioteca comunale, piazza Dante

giovedì, 29 FEBBRAIO - ore 21:00

Claudio Tognozzi è grafico specializzato nella creazione di libri e riviste, 
marchi, logotipi e, in generale, nella pubblicità per la comunicazione 
aziendale. Appassionato di cultura locale è autore di manuali di grafica 
per la scolastica e di libri di argomento storico. Con Daniele Tognozzi è 
autore del testo scolastico Grafica Attiva rivolto ai Licei Artistici e agli Istituti 
Professionali di Arti Grafiche. Con Independently published ha pubblicato 
La ferrovia elettrica della Valle Brembana: storia illustrata dell’«Orient Express 
brembano» con cronache dell’epoca.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 035500121 (int. 404)
biblioteca@comune.osiosopra.bg.it

LA CITTÀ, IL BOSCO, 
LA CAMPAGNA
con NICCOLÒ REVERDINI

Niccolò Reverdini, filologo, umanista, naturalista e agricoltore, 
unisce le sue diverse anime per accompagnare il pubblico in 
un viaggio tra le stagioni, raccontando di terra e colture irrigate 
grazie a limpide acque sorgive. Ci parla di orti, prati, arnie, 
campi a riposo, rotazioni di cereali e leguminose. Ma anche 
di siepi e filari o sentieri percorsi a piedi nudi, fra i carpini e i 
noccioli, dietro tracce di ricci e faine. La sua è una particolare 
e personale lettura del territorio dove acquistano particolare 
valore l’accoglienza donata e ricevuta in cammino, le persone 
incontrate. Reverdini attinge a fonti letterarie, classiche e 
moderne, dialogando a tratti con esse. Come agricoltore e 
naturalista conosce i metodi dell’agricoltura biologica e si 
dedica al recupero di un bosco millenario, inserendoli nelle 
politiche dell’Unione Europea, per la biodiversità e la tutela 
dell’ambiente. Si occupa di testi antichi con la stessa passione 
con cui si impegna a preservare la natura del bosco e della 
campagna nei dintorni di Milano.

OSIO SOPRA
Aula Magna – Istituto Comprensivo di Osio Sopra, 
ingresso via Puccini (parcheggio palestra)

sabato, 2 MARZO - ore 21:00

Niccolò Reverdini (Milano, 1965) si è formato all’Università di Pavia, 
dedicandosi allo studio dei classici latini nella letteratura italiana. Allievo 
di Dante Isella, ha collaborato all’edizione delle Opere di Carlo Dossi, di 
cui è pronipote. Dal 1996 conduce, come coltivatore diretto, la Cascina 
Forestina, sita nel Basso Milanese. La Camera di Commercio ha conferito 
alla Forestina la Medaglia d’oro per l’agricoltura biologica (2001) e il Premio 
Piazza Mercanti per la tutela dell’ambiente (2003). Il Ministero delle Politiche 
Agricole ha incluso la Forestina tra le dieci «eccellenze rurali» del territorio 
nazionale. Per Mondadori ha pubblicato Anche l’usignolo. Vita di città, di bosco 
e di campagna.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
https://forms.gle/vdYFZF29TwbFL1kh7
Biblioteca comunale – tel. 035870234 
biblioteca@comune.verdello.bg.it

GENERAZIONE 
FRAGILE 
con LEONARDO MENDOLICCHIO 

C’è una vera e propria emergenza, esplosa con la recente 
pandemia, che ancora coinvolge buona parte delle famiglie 
italiane. Un buco nero che ha rischiato di inghiottire un’intera 
generazione di adolescenti e preadolescenti. Un fenomeno 
strisciante che dall’estate del 2020 ha iniziato a manifestare 
la sua presenza come un’onda. Migliaia di famiglie portavano 
con loro un profondo bisogno di aiuto a causa di figli che 
stavano soffrendo e che non riuscivano più a nascondere i 
segni di quell’indicibile travaglio interiore: ripetuti tagli inflitti da 
pratiche di autolesionismo inarrestabili, fughe reiterate dalla 
scuola, forme di anoressia acute e gravissime, nonché cupezza 
depressiva contraddistinta da idee di morte angoscianti. 
Mentre gli ospedali si riempivano di malati di Covid, le scuole 
si svuotavano e si accumulavano le liste d’attesa per i pochi 
reparti di neuropsichiatria infantile presenti in Italia. I medici al 
loro interno ascoltavano le richieste di aiuto esplicite dei familiari 
adulti coinvolti, e quelle molto spesso mute dei loro figli. 

VERDELLO
Sala civica “Franco Abbiati”, via Cavour 23/A

mercoledì, 6 MARZO - ore 21:00

Leonardo Mendolicchio, nato a Foggia nel 1977, si è laureato nel 
2002 in Medicina e Chirurgia nell’Università della sua città. Nel 2006 si è 
specializzato in Psichiatria all’Università di Bari. È direttore sanitario di Villa 
Miralago, membro della Scuola Lacaniana di Psicoanalisi e dell’Associazione 
Mondiale di Psicoanalisi, oltre che autore di numerose pubblicazioni in 
ambito epidemiologico, psicoanalitico e relative al trattamento dei disturbi 
alimentari. Per Solferino ha pubblicato Fragili. I nostri figli, generazione tradita.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale - tel. 0354185904
biblioteca@comune.osiosotto.bg.it

RICETTE PER 
IL SUCCESSO
con OSCAR FARINETTI

In un mondo incerto e competitivo spesso l’avvenire fa paura, 
ma c’è un modo preciso per non lasciarsene sopraffare: 
progettarlo, giorno per giorno, seguendo dieci semplici mosse. 
Leonardo Da Vinci le aveva già previste e provate tutte. A lui 
il fondatore della catena Eataly si rivolge come interlocutore 
ideale per dare autorevolezza ai suoi dieci consigli, e a lui, 
in cambio, racconta a sua volta alcune storie. Da quella dei 
giovani rivoluzionari del maggio ’68 a quella di Marilyn Monroe; 
da quella di Che Guevara a quella di Andy Warhol, o di Miles 
Davis, e altre ancora… Per finire con una riflessione su ciò che 
letteralmente alimenta il futuro: il cibo, che unisce tradizione e 
innovazione, piacere immediato del gusto e valore permanente 
della sapienza gastronomica. Le dieci mosse suggerite da 
Farinetti sono passi di una costruzione che non si improvvisa e 
che non si compie da soli: occorre un’intelligenza collettiva che 
può nascere solo da una profonda cultura condivisa. 

OSIO SOTTO
Sala della Comunità, via Sant’Alessandro 1

giovedì, 7 MARZO - ore 21:00

Natale Farinetti, conosciuto come Oscar, è nato ad Alba. Figlio del 
partigiano, imprenditore e politico Paolo Farinetti, dopo il liceo classico 
si iscrive alla facoltà di Economia e commercio dell’Università di Torino, 
che abbandona per contribuire a sviluppare Unieuro, fondata dal padre. 
Fondatore di Eataly e contrario agli Ogm, nel 2003 acquista e segue la 
ristrutturazione del Premiato Pastificio Afeltra di Gragnano. Per Solferino 
ha pubblicato 10 mosse per affrontare il futuro. Una vita nuova attraverso il 
piacere e la bellezza.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 0290963277
biblioteca@comune.capriate-san-gervasio.bg.it

TRENO LETTERARIO
con ALESSANDRA REPOSSI e FRANCESCA COSI 

Vivere il viaggio in treno attraverso la letteratura. Si viaggia su un 
fantasmagorico treno del futuro grazie a un inedito di H.G. Wells, 
pseudonimo dello scrittore britannico Herbert George Wells, 
ma anche sui lenti vagoni che portano Gozzano a esplorare 
l’India facendogli perdere bagagli e incontrare avventure. Per 
Proust il treno è un modo per immergersi nella dolce campagna 
francese, mentre il più prosaico Mark Twain attraversa la Francia 
soffermandosi sulle comodità del mezzo (o sulla loro assenza). 
E ci sono anche Virginia Woolf, che non può fare a meno di 
immaginare la vita dei suoi compagni di viaggio, Pirandello che 
con il fischio del treno offre la libertà a chi non può viaggiare, 
le carrozze trasformate in luoghi di mistero e delitto per Arthur 
Conan Doyle, Grazia Deledda intenta ad attraversare la sua 
Sardegna incantata… e molti altri come Dino Garrone, Matilde 
Serao, Italo Svevo, Luciano Zuccoli. Un incontro per viaggiatori 
e amanti dei libri, per pendolari, passeggeri di lunga gittata, 
sognatori dal finestrino e… collezionisti.

CAPRIATE SAN GERVASIO
“Sala Angelo Vitali” c/o Biblioteca comunale 
“Villa Carminati” – 3° piano, piazza Villa Carminati 1

venerdì, 8 MARZO - ore 21:00

Francesca Cosi e Alessandra Repossi sono autrici di oltre venti volumi, 
molti dei quali dedicati ai viaggi che hanno compiuto: dai cammini spirituali 
(Via Francigena, Cammino di Santiago e Sacri Monti) agli itinerari sulle due 
ruote (ciclovia del Danubio e Olanda). Traduttrici professioniste, hanno 
all’attivo oltre cento volumi di narrativa e saggistica tradotti per numerose 
case editrici italiane. Con Ediciclo hanno pubblicato Dell’andare in treno e 
altre coincidenze.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 035882792 
biblioteca@comune.verdellino.bg.it

VIAGGIARE 
CAMMINANDO 
con LUCA GIANOTTI

Luca Gianotti ci fa entrare in contatto con la Terra che 
calpestiamo passo dopo passo e con la Natura a cui 
abbandonare i nostri sensi per farsi accogliere da Lei in un 
abbraccio ristoratore e rigenerante. Abbracciare un albero, 
dormire sotto le stelle, ascoltare il silenzio, annusare e 
assaggiare le erbe incontrate, bagnarsi nei torrenti o nelle 
calette isolate dei mari mediterranei, ammirare il volo di un 
rapace, sono tutte emozioni che ci riempiono di energia. 
Camminare è viaggiare a bassa velocità, è la forma di viaggio 
che consente maggiormente un approfondimento verticale dei 
luoghi attraversati. Il camminare si è evoluto in questi anni da 
attività sportiva e performante (arrivare sulla cima) ad attività 
di vagabondaggio, spirituale, di crescita interiore. Il camminare 
sempre di più è un gesto rivoluzionario, controcorrente, ma 
anche un bisogno profondo che torna a galla. Il cammino 
può essere uno strumento per lavorare non solo sull’aspetto 
fisico delle persone, training e fitness, ma anche sull’interiorità, 
sull’allenamento alla serenità e all’armonia. Luca Gianotti, uno 
dei maggiori esperti in Italia, ci porterà a riflettere su forme 
di cammino in cui attenzione e presenza mentale aiutano il 
cambiamento.

VERDELLINO
Auditorium “A. Gramsci”, largo Cartesio 1

sabato, 9 MARZO - ore 21:00

Luca Gianotti è nato nel 1961 a Modena, laurea in filosofia. Guida di viaggi 
a piedi dal 1993, tra i fondatori della Compagnia dei Cammini. Scialpinista 
di discreto livello con all’attivo alcune spedizioni alpinistiche importanti, 
ha anche attraversato il deserto del Sahara algerino in mountain bike. 
Camminatore del mondo, dalla Patagonia alla Thailandia, dall’Albania a 
Capoverde, da Socotra alla Norvegia, si dedica all’approfondimento dei 
temi del camminare come terapia. Con Ediciclo ha pubblicato L’arte del 
camminare. Consigli per partire con il piede giusto.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 0354652559
biblioteca@comune.mapello.bg.it

RITRATTO 
DI FAMIGLIA 
con EDDA NEGRI MUSSOLINII 

Come affrontò la famiglia Mussolini il destino che la vide 
precipitare improvvisamente dagli onori del Ventennio alle 
difficoltà della caduta del regime fascista? Nella notte tra il 24 e il 
25 luglio 1943 il Gran Consiglio del fascismo decretò la sfiducia a 
Benito Mussolini, capo del Governo in carica. Il giorno successivo, 
il Duce venne arrestato per ordine del re Vittorio Emanuele 
III. La notizia raggiunse Rachele Guidi, consorte di Mussolini, 
a Villa Torlonia, residenza romana della famiglia. Quella dei 
Mussolini aveva rappresentato fino ad allora, nell’immaginario 
collettivo, la prima famiglia d’Italia, oscurando persino l’aura 
regale dei Savoia. Si aprì improvvisamente davanti ai familiari 
del Duce un percorso irto di inattese difficoltà, caratterizzato da 
drammatici avvenimenti e dalla ricerca di una normalità difficile 
da raggiungere. Edda Negri Mussolini, figlia di Anna Maria, 
ha frequentato ciascuno di loro e ne ripercorre il cammino 
esistenziale, le convinzioni, le attese e la quotidianità. 

MAPELLO
Sala consiliare “Gian Maria Mazzola”, piazza Sasbach 3
(c/o parco dell’Amicizia, via del Lazzarino)

giovedì, 14 MARZO - ore 21:00

Edda Negri Mussolini è figlia del presentatore Nando Pucci Negri e di Anna 
Maria Mussolini, ultima figlia di Rachele Guidi e del fondatore del fascismo. 
Anna Maria morì quando Edda aveva quattro anni e sua sorella Silvia sei. 
Edda ha trascorso gran parte della propria esistenza a Roma, da anni vive 
al Nord. Ha condotto trasmissioni sportive in diverse emittenti, in Rai è 
stata assistente ai programmi: da ragazza animava, assieme a colleghi, 
il celebre pupazzo «Topo Gigio», idolo dei bambini. Con Minerva ha 
pubblicato I Mussolini dopo i Mussolini.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 0356321119
biblioteca@comune.villadalme.bg.it
https://www.rbbg.it/library/villa-d-alme/

FAKE NEWS 
SULL’ENERGIA BLU 
con LUCA ROMANO - L’Avvocato dell’Atomo

Una delle poche cose su cui pressoché tutti gli italiani, di 
qualunque schieramento politico, sembrano essere d’accordo 
è che l’energia nucleare è una cosa brutta. Le accuse sono note 
a tutti: il nucleare è pericoloso, costoso, lento da implementare, 
produce scorie radioattive e comunque non ci serve. Ma 
l’accusa è solo una parte del processo: se si vuole formulare 
un giudizio equo, occorre ascoltare anche l’altra campana. 
L’Avvocato dell’Atomo – dal nome della pagina social creata da 
Luca Romano che ha riportato il tema del nucleare nel dibattito 
pubblico – è un progetto nato per fornire la giusta difesa a 
una fonte energetica troppo spesso bistrattata dai media, 
soprattutto in Italia. Le principali accuse al nucleare, alcune vere 
e proprie fake news, vengono analizzate una per una, fornendo 
dati e numeri. Sapevate che le compagnie petrolifere per decenni 
hanno fatto di tutto per tenere nascosti i benefici dell’energia 
nucleare e che l’Italia negli anni Sessanta è stata la terza potenza 
nucleare mondiale, davanti a Francia e Unione Sovietica? 

VILLA D’ALMÉ
Sala consiliare, via Locatelli Milesi 16

venerdì, 15 MARZO - ore 21:00

Luca Romano nasce a Torino, si laurea in Fisica presso l’Università di 
Torino. Ha conseguito il Master in Giornalismo Scientifico e Comunicazione 
della Scienza presso lo IUSS di Ferrara e il diploma in Pianoforte presso 
il Conservatorio di Cuneo. Ha aperto la pagina Facebook «L’Avvocato 
dell’Atomo» il 6 aprile 2020, durante il primo lockdown dovuto alla 
pandemia: da allora il nucleare è diventato per lui un secondo lavoro. Con 
Fazi ha pubblicato recentemente L’avvocato dell’atomo. In difesa dell’energia 
nucleare.
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FEBBRAIO
mercoledì, 21 FEBBRAIO - ore 21:00
STEZZANO
ACCORGERSI DI VIVERE
con FRANCO BERRINO

sabato, 24 FEBBRAIO - ore 21:00
URGNANO
LA CHIMICA NEL NOSTRO QUOTIDIANO
con MARCO MARTINELLI 

martedì, 27 FEBBRAIO  - ore 21:00
DALMINE
CREDERE NELLA GIUSTIZIA
con GAIA TORTORA, CLAUDIA ZILIOLI, 
ANDREA MOLTRASIO e MICHELE PADOVANO

mercoledì, 28 FEBBRAIO - ore 21:00
TERNO D’ISOLA
UNA NARRAZIONE LUNGA 
MILIARDI DI ANNI
con GIORDANO BRUNO GUERRI 

giovedì, 29 FEBBRAIO - ore 21:00
FILAGO
STORIA DELLA VECCHIA FERROVIA
con CLAUDIO TOGNOZZI 

MARZO
sabato, 2 MARZO - ore 21:00
OSIO SOPRA
LA CITTÀ, IL BOSCO, LA CAMPAGNA
con NICCOLÒ REVERDINI 

mercoledì, 6 MARZO - ore 21:00
VERDELLO
GENERAZIONE FRAGILE 
con LEONARDO MENDOLICCHIO

giovedì, 7 MARZO - ore 21:00
OSIO SOTTO
RICETTE PER IL SUCCESSO
con OSCAR FARINETTI

venerdì, 8 MARZO - ore 21:00
CAPRIATE SAN GERVASIO
TRENO LETTERARIO
con ALESSANDRA REPOSSI e FRANCESCA COSI 

sabato, 9 MARZO - ore 21:00
VERDELLINO
VIAGGIARE CAMMINANDO 
con LUCA GIANOTTI

giovedì, 14 MARZO - ore 21:00
MAPELLO
RITRATTO DI FAMIGLIA 
con EDDA NEGRI MUSSOLINI
 

venerdì, 15 MARZO - ore 21:00
VILLA D’ALMÉ
FAKE NEWS SULL’ENERGIA BLU
con LUCA ROMANO
 
giovedì, 21 MARZO - ore 21:00
PRESEZZO
PASTORE PER SCELTA 
con MARZIA VERONA
 

APRILE
martedì, 2 APRILE - ore 21:00
PONTE SAN PIETRO
COS’HANNO IN TESTA GLI AMERICANI?  
con FRANCESCO COSTA 
 
giovedì, 4 APRILE - ore 21:00
PALADINA
SIAMO NATI PER AMARE 
con ANTONINO TAMBURELLO 
 
venerdì, 5 APRILE - ore 21:00
ZANICA
C’È QUALCOSA DI PIÙ GRANDE DEGLI INDIVIDUI  
con GIORGIA SERUGHETTI 

lunedì, 8 APRILE - ore 21:00
SOLZA
I DIRITTI ESSENZIALI 
con TONIA MASTROBUONI

giovedì, 11 APRILE - ore 21:00
CURNO
UN LATITANTE ULTRACENTENARIO 
con DENIS PIANETTI

venerdì, 12 APRILE - ore 21:00
LEVATE
LAVORO E PENSIONE 
con PASQUALE TRIDICO

sabato, 13 APRILE - ore 21:00
BREMBATE
POLENTA: TRADIZIONE E CULTURA BERGAMASCA 
con IRENE FORESTI
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
https://forms.gle/VQNFpjw6oVwADYgWA
Biblioteca comunale “Gioachino Gambirasio” - tel. 0354376338 
biblioteca@comune.presezzo.bg.it

PASTORE 
PER SCELTA 
con MARZIA VERONA

«Vedi un pastore che passa con il suo gregge e senti un 
desiderio di liberarti di tutto quello che di artificioso ti circonda 
e di partire e di andare per strade polverose con la solida e 
vecchia terra sotto i piedi e l’ampio e vecchio cielo sopra la 
testa e respirare aria che sa di aria vera e vedere nuvole e vaste 
distese di terra ed erbe e fiori», così Bini e Vicquery riassumono 
il fascino della transumanza, il gregge di pecore che passa e va, 
al seguito della sua guida. 
La realtà poi è molto più complessa, conoscerla vuol dire perdere 
parte di quel senso poetico che traspare dalle parole di quella 
frase: il maltempo, la neve, la siccità, gli attacchi del lupo, le malattie 
degli animali, gli insulti degli automobilisti che non accettano 
la sosta forzata quando incontrano il gregge in transumanza, i 
divieti assurdi, le leggi incomprensibili e inapplicabili, il legame 
forzato con gli animali trecentosessantacinque giorni l’anno… 

PRESEZZO
Auditorium comunale, via Montessori 11 

giovedì, 21 MARZO - ore 21:00

Marzia Verona originaria di Torino, laureata in Scienze Forestali ed 
Ambientali. Ha collaborato con il dipartimento di Alpicoltura. Le sue 
collaborazioni riguardano il territorio, la sua salvaguardia e la sua 
valorizzazione.  Si è avvicinata al mondo degli alpeggi e al mondo dei pastori 
per lavoro. Occupandosi del «Censimento degli alpeggi» ha scoperto il 
«pascolo vagante» e ne è rimasta affascinata tanto da seguire la vita dei 
pastori per due anni. Oggi scrive libri dove racconta di pastori, di montagne 
e di pianure, di amore e, ovviamente, di pecore. Con Araba fenice ha 
pubblicato recentemente L’ora del pastore.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale “Marzio Tremaglia” – tel. 0356228611  
biblioteca@comune.pontesanpietro.bg.it
https://www.rbbg.it/library/PONTE-SAN-PIETRO-MARZIO-TREMAGLIA-/

COS’HANNO IN TESTA 
GLI AMERICANI?  
con FRANCESCO COSTA 

Sembra che ancora una volta il mondo abbia fatto i conti senza 
gli Stati Uniti. Senza la solidità della loro economia e senza le 
loro risorse sorprendenti. A fronte della narrazione del loro 
declino, negli ultimi quattro anni gli Stati Uniti hanno allargato 
la forza lavoro e raggiunto la piena occupazione, abbattendo 
l’inflazione molto prima del resto dell’Occidente. Hanno 
innescato una nuova rinascita industriale, hanno approvato 
il più grande investimento di sempre contro il cambiamento 
climatico e sono diventati esportatori netti di petrolio. Le loro 
alleanze politiche e militari sono più salde che in ogni momento 
degli ultimi vent’anni, la NATO moribonda è stata resuscitata. Il 
tutto mentre la Cina affronta una fase di grande incertezza e 
timori. Eppure, l’aria nel Paese è sempre elettrica. Le tensioni 
sociali non si sono attenuate. Come in un viaggio on-the-road, 
storia dopo storia, Francesco Costa ci fa scoprire qualcosa in 
più di questa grande potenza e dell’effetto non ignorabile che 
ha su di noi. 

PONTE SAN PIETRO
Auditorium Aruba c/o Data Center Aruba, 
via San Clemente 53

martedì, 2 APRILE - ore 21:00

Francesco Costa è nato a Catania, vive a Milano ed è giornalista e 
vicedirettore del giornale online «il Post». Esperto di politica statunitense e 
più volte «inviato sul campo», dal 2015 al 2020 ha curato il progetto «Da Costa 
a Costa», una newsletter e uno dei primi e più ascoltati podcast giornalistici 
in Italia. È stato autore e volto della miniserie televisiva «The American Way» 
per DAZN. Dal 2021 conduce il podcast giornaliero «Morning». Ha vinto il 
Premiolino, uno fra i più importanti riconoscimenti giornalistici italiani. Per 
Mondadori ha pubblicato Il nuovo secolo americano.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 035637100
biblioteca@comune.paladina.bg.it

SIAMO NATI 
PER AMARE 
con ANTONINO TAMBURELLO 

L’essere umano è nato per amare ed essere amato, senza 
alternative. Allora perché fatichiamo tanto nelle relazioni? 
Molte relazioni, troppe, sono ospizi, cimiteri. È un’epidemia 
di insoddisfazione, di speranze vane e solitudini silenziose, 
perché ogni giorno trasformiamo l’amore in uno strumento per 
raggiungere il benessere personale e non lo accogliamo come 
un dono che arriva e che dobbiamo solo proteggere a tutti i 
costi. Tutti noi, infatti, siamo già perfetti, unici, un’unicità che 
non ha bisogno di un’altra persona per completarsi. Finiamo 
per sottovalutare la nostra perfezione perché siamo incapaci di 
riconoscerla. Mentre per imparare a vivere appieno dobbiamo 
capire che l’amore è un sentimento perfetto che nasce 
dall’incontro di due perfezioni. Per imparare ad amare bisogna 
disimparare. Dobbiamo spogliarci delle sovrastrutture tossiche 
che la società e la civiltà ci hanno cucito addosso nel corso dei 
secoli per ritrovare un sentimento puro. E dobbiamo liberarci 
da falsi desideri e tornare a vedere come se ci togliessimo una 
benda dagli occhi. 

PALADINA
Centro sportivo Paladina, via degli Alpini 3

giovedì, 4 APRILE - ore 21:00

Antonino Tamburello è uno psichiatra e autore italiano. Nato nel 
1946, ha fondato e diretto dal 1973 l’Istituto Skinner di Roma – Scuola di 
Specializzazione in Psicoterapia Cognitiva e Comportamentale. Autore di 
numerose pubblicazioni scientifiche, responsabile di Simposi dedicati nei 
principali Congressi Internazionali, è stato coordinatore del Corso di Laurea 
in Tecniche e Scienze psicologiche dell’Università Europea di Roma. Con 
Mondadori ha pubblicato L’amore nasce eterno.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale - biblioteca.zanica@tiscalinet.it

C’È QUALCOSA DI PIÙ 
GRANDE DEGLI INDIVIDUI  
con GIORGIA SERUGHETTI  

In un tempo segnato da molteplici crisi riemerge oggi – 
soprattutto dal basso – il desiderio di scelte e politiche radicali 
che parlino di solidarietà, di responsabilità collettiva, di 
uguaglianza. La concezione di individui indipendenti, isolati e in 
competizione tra loro ha decretato la crisi dell’idea di cittadinanza 
fondata sui diritti fondamentali, la delegittimazione del welfare, 
la demolizione del pubblico. Questo ha comportato non solo 
l’allentamento dei vincoli di solidarietà, ma anche fenomeni di 
secessione delle élite dal corpo della società, diseguaglianze di 
classe e gerarchie di genere e razza, crisi della rappresentanza, 
frammentazione delle identità politiche. Eppure, c’è e sempre 
ci sarà qualcosa di più grande degli individui: il «sociale» 
come spazio di conflitti collettivi da affrontare e di pratiche di 
solidarietà.

ZANICA
Auditorium, via Serio 1M

venerdì, 5 APRILE - ore 21:00

Giorgia Serughetti laureata in Filosofia politica a Torino, con un master 
in Sociologia all’Università «La Sapienza» e dottorato in Studi Culturali, 
collabora con l’Associazione Parsec (ricerca e interventi sociali) di 
Roma. Studia fenomeni migratori, genere, prostituzione. Ha pubblicato 
saggi in riviste e volumi collettivi su immigrazione e genere. La sua 
tesi di dottorato verte su prostituzione e culture maschili: i clienti e il 
sesso a pagamento, tra desiderio e potere. Con Laterza ha pubblicato 
recentemente La società esiste.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale “Rita Levi Montalcini” - tel. 035603009
biblioteca@comune.curno.bg.it

UN LATITANTE 
ULTRACENTENARIO  
con DENIS PIANETTI

La storia di Simone Pianetti, una fra le più appassionanti 
vicende crime della Belle Époque e di un mistero mai risolto. 
Nel 1914 l’ex emigrante e albergatore uccise, nell’arco di poche 
ore, ben sette persone. Spirito irrequieto e ribelle, nella sua 
prima gioventù le sue fortune di Don Giovanni montanaro 
erano famose tanto quanto i suoi colpi infallibili di cacciatore 
di camosci, che pare abbia mostrato anche in occasione di 
autorevoli battute di caccia reali. Il seguito di disavventure che 
lo colpirono prima nel suo paese d’origine, Camerata Cornello, 
e poi a San Giovanni Bianco, nonché le malignità e i soprusi 
perpetrati nei suoi confronti, ne inasprirono il carattere tanto 
da far maturare in lui il desiderio di farsi giustizia e vendicarsi. 
Così, staccato dal muro il suo fucile da caccia grossa, dopo aver 
abbracciato e baciato affettuosamente la figlia più piccola, di 
passo fermo uscì di casa uccidendo alcune persone. Latitante 
sulla montagna, nessuna «battuta» lo raggiunse mai. Oggi 
l’ultracentenario giustiziere risulta per legge latitante.

CURNO
Auditorium “Fabrizio de André” c/o Biblioteca comunale, 
via IV Novembre 31

giovedì, 11 APRILE - ore 21:00

Denis Pianetti è pronipote di Simone Pianetti. Per quindici anni 
attraverso le testimonianze dei familiari e la consultazione di archivi 
e documenti del tempo ha ricostruito la storia dell’antenato cercando 
di riabilitarne la figura. Con Corponove ha pubblicato Cronaca di una 
vendetta. La vera storia di Simone Pianetti.

Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale – tel. 0354948138
biblioteca@comune.solza.bg.it

I DIRITTI ESSENZIALI
con TONIA MASTROBUONI

Tonia Mastrobuoni, giornalista e corrispondente estera, ha 
raccolto nei suoi numerosi viaggi in Ungheria e Polonia alcune 
testimonianze di come, a Varsavia e a Budapest, la democrazia 
abbia subito un’erosione programmatica, avvenuta senza 
colpi di Stato, assalti ai palazzi o repressioni sanguinose, ma 
svuotando le fondamenta di queste repubbliche dei diritti 
essenziali, fino a renderli dei simulacri. Dalla messa al bando 
del diritto all’aborto alla discriminazione sistematica delle 
donne, alla normalizzazione dei mezzi di informazione, fino 
alla subordinazione del potere giudiziario a quello esecutivo. I 
governi hanno ora l’assoluto controllo di tutto e schiacciano ogni 
opposizione. C’è un clima di terrore e l’Europa ha tollerato che 
due Paesi membri scardinassero dal primo giorno i principi che 
regolano le democrazie in Occidente.

SOLZA
Sala consiliare c/o Castello Colleoni, 
piazza B. Colleoni 2

lunedì, 8 APRILE - ore 21:00

Tonia Mastrobuoni, giornalista, è corrispondente dalla Germania per «la 
Repubblica». Dal 2009 collabora con il Festival dell’economia di Trento. Ha 
lavorato per «La Stampa», «Il Riformista», per le agenzie Reuters e TmNews e 
per la radio pubblica tedesca Wdr. Ha pubblicato Gioventù sprecata (Laterza 
2010), scritto insieme a Marco Lezzi e recentemente con Mondadori ha 
pubblicato L’erosione.
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Ingresso libero

Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale - tel. 035594850 
biblioteca@comune.levate.bg.it

LAVORO E PENSIONE
con PASQUALE TRIDICO

Due facce della stessa medaglia: il lavoro e la pensione. La 
precarietà e i bassi salari che colpiscono i giovani determinano 
anche il loro futuro previdenziale: un lavoro povero frutterà una 
pensione povera. C’è un collegamento divenuto più stretto con 
l’introduzione del sistema contributivo. Dobbiamo migliorare 
la quantità e la qualità dell’occupazione, per evitare domani di 
avere una massa di anziani da assistere. Tanto più in un quadro 
di preoccupante declino demografico. I giovani vedranno mai 
la pensione? Perché le baby pensioni sono uno scandalo? 
Quota 103, il salario minimo e il Reddito di cittadinanza sono le 
risposte giuste? Cosa è successo con la spesa dovuta al Covid? Il 
presidente dell’Inps, 2019-2023, spiega come sono nati il decreto 
Dignità e il Reddito di cittadinanza; «a che punto è l’Inps», un 
gigante che gestisce quasi la metà della spesa pubblica e perché 
il futuro passa necessariamente da un nuovo Stato sociale. Un 
viaggio tra passato, presente e futuro dell’economia del Paese 
che riguarda ogni cittadino.

LEVATE
Sala della Comunità, piazza Duca d’Aosta

venerdì, 12 APRILE - ore 21:00

Pasquale Tridico, nato a Scala Coeli in provincia di Cosenza, è laureato 
in Scienze politiche e relazioni internazionali all’Università «La Sapienza». 
Ha vinto la borsa di ricerca «Marie Curie» dell’UE presso l’Università del 
Sussex e presso l’Università di Varsavia. Ha svolto attività di ricerca in 
diverse università europee e poi americane. Dal 2019 è ordinario presso 
il dipartimento di economia dell’Università Roma Tre. Con Solferino ha 
pubblicato Il lavoro di oggi la pensione di domani. Perché il futuro di un Paese 
passa dall’Inps.

Ingresso libero
Prenotazione consigliata: 
Biblioteca comunale - tel. 0354816050
biblioteca@comune.brembate.bg.it

POLENTA: TRADIZIONE 
E CULTURA BERGAMASCA  
con IRENE FORESTI

L’Italia dei soprannomi e degli sfottò ha dato letteralmente fondo 
alle proprie dispense quale fonte di ispirazione, senza risparmiare 
neanche un ingrediente.
Vari personaggi epitetati come «Mangiamaccheroni», «Mangiafoglie», 
«Maiamìgole», per citarne alcuni, si rincorrono qua e là per 
la Penisola, ma ben prima delle peculiarità onomastiche 
dei singoli paesi o regioni spicca quella nazionale per eccellenza: 
la proverbiale divisione fra Polentoni e Terroni, i primi del Nord 
e i secondi del Sud. Pochi sanno che i primi consumatori per 
eccellenza di polenta, i quali peraltro si auto-descrivevano proprio 
come tali («pultiphagi», ossia polentofagi), erano nientemeno che 
gli antichi Romani «de Roma». Per loro il consumo della puls era 
motivo di orgoglio nazionale, un modo per distinguersi dai popoli 
considerati «altri», fra cui per esempio i Greci. La polenta, del 
resto, è «nata» prima della scoperta del continente americano e 
dell’arrivo in Europa del mais. La si è sempre preparata con vari 
tipi di cereali, legumi e persino con qualche ingrediente che oggi 
farebbe alzare il sopracciglio al consumatore medio. La polenta 
si poteva mangiare da sola oppure con qualunque altro tipo 
di condimento o pulmentarium (anche dolce!), un po’ come si è 
sempre fatto con il pane. La polenta, si ricordi, non è solo di mais e 
non è solo dell’Italia del Nord!

BREMBATE
Chiesina di Villa Tasca, via San Vittore 27/29

sabato, 13 APRILE - ore 21:00

Irene Foresti, nata a Tavernola (Bg), è laureata in Scienze e Tecnologie 
Alimentari per la Ristorazione. Si è occupata della direzione di impianti 
di grande distribuzione food, di educazione alimentare, marketing e 
comunicazione di settore. È Direttore Qualità e Sicurezza Alimentare e 
Manager per la Sostenibilità presso un’azienda di ristorazione collettiva. 
Appassionata di cultura del cibo ha compiuto ricerche e studi tematici. 
Con il Centro Studi Valle Imagna ha pubblicato Polenta. Dalla puls romana 
alla rivoluzione del mais, retroscena storico-culturali.
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TUTTI GLI INCONTRI SONO 
A INGRESSO LIBERO

Prenotazione consigliata contattando
 la Biblioteca del Comune sede dell’incontro.
L’accesso sarà consentito sino ad 
esaurimento dei posti disponibili.

Per l’appuntamento del 28 febbraio a Terno d’Isola 
è prevista la prenotazione obbligatoria

Il programma potrebbe 
subire variazioni

inquadra per collegarti 
al sito web e rimanere 
aggiornato sul programma
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